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La geopolitica non è affatto un 
fenomeno nuovo

E’ nuova, invece, l’intensità 
con cui le rivalità geopolitiche 
condizionano i mercati 
finanziari, i sistemi di 
pagamento, i flussi di capitale 
e le scelte di investimento



Guerre e rivalità        Commerci e finanza

Da sempre guerre, rivalità e mutamente degli 
equilibri internazionali hanno influenzato i 
commerci, la moneta, il debito pubblico e la 
finanza

Come, da sempre, i commerci, la moneta, il 
debito pubblico e la finanza hanno influenzato 
le guerre e le rivalità



La Via della Seta (già nel II secolo a.C.) fu un 
fondamentale strumento di potere, oltre che un 
importante rotta commerciale.

Lo Stretto di Malacca controllato prima dai 
portoghesi nel XVI secolo e poi dagli olandesi (1641) 
con Compagnia olandese delle Indie orientali era 
cruciale per il commercio delle spezie

Il controllo delle rotte verso l'India divenne poi nel 
XVIII secolo terreno di confronto economico militare 
fra Gran Bretagna e Francia

Lo stretto di Hormuz venne lascito dagli inglesi nel 
1971.  Gli americani, a cui venne offerto, impegnati 
nella guerra in Vietnam, preferirono lasciarlo allo Scià 
Reza Pahlavi

Il controllo delle rotte commerciali e delle risorse strategiche 
è sempre stato oggetto di rivalità economiche e militari 



Le guerre napoleoniche e la 
finanza britannica (1793–1815)

la Gran Bretagna finanziò la lunga 
guerra contro la Francia 
rivoluzionaria e napoleonica 
attraverso il debito pubblico. 
Nel 1797 fu costretta sospendere 
la convertibilità delle banconote 
in oro mettendo in crisi il sistema 
finanziario internazionale. 
Solo 1821 la convertibilità fu 
ripristinata. 



La Prima guerra mondiale e il declino finanziario 
europeo (1914–1920)

La WWI lasciò enormi distruzioni, debiti 
pubblici elevati, tensioni inflazionistiche e 
problemi nei pagamenti internazionali. 

Gli Stati Uniti emersero rafforzati come 
creditori internazionali, mentre diverse 
economie europee si trovarono in una 
posizione finanziaria più fragile.

Il conflitto contribuì a spostare il baricentro 
finanziario mondiale dall'Europa verso gli 
Stati Uniti.



La Seconda guerra 
mondiale e Bretton 
Woods (1944–1945)

Le conseguenze economiche 
della guerra e la posizione 
finanziaria degli Stati Uniti 
contribuirono alla costruzione di 
un sistema monetario 
internazionale imperniato sul 
dollaro, con cambi fissi ma 
aggiustabili e un ruolo centrale 
del Fondo monetario 
internazionale.



La crisi di Suez (1956)

Dopo l'intervento militare anglo-francese 
in Egitto, il governo britannico dovette 
affrontare forti pressioni sulla sterlina e 
sulle proprie riserve.

 Il sostegno finanziario internazionale, in 
particolare quello legato agli Stati Uniti e 
al FMI, divenne una questione cruciale 
nel contesto della crisi.



Perché oggi la geopolitica è diventata più 
rilevante  

• Globalizzazione
• Maggior interrelazione 

economico finanziarie
• Lunghe supply chain

• Interdipendenza e squilibri 
commerciali sono diventati 
elementi di tensione  e strumento di 
pressione

• La finanza è diventata uno 
strumento diretto di politica estera

• La competizione per le tecnologie 
e le risorse strategiche

• Maggiori tensioni politiche
• Mondo multipolare
• Assenza di una leadership forte

Kindleberger gap

Trappola Tucidide 



Indice dell’incertezza economica-politica 



Incertezze delle politiche commerciali (WTO) 
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